
Una Società Scientifica per i Disturbi dell’Alimentazione

Che cos’è una Società scientifica? Si dirà: un’associazione di persone che persegue fini comuni per lo sviluppo della scienza in questo o in quel settore, in questa o in quella disciplina.

Corretto! Ma allora perché vi sono società che hanno moltitudini di soci senza avere un evidente fine scientifico comune e altre che, invece, sembrano averlo e raggruppano solo quattro gatti? Il perché sta verosimilmente nel fatto che, il più delle volte, nelle grosse società “disciplinari”, il fine è meramente corporativo e segnato da scopi che poco hanno a che fare con la Scienza, ma rappresentano potere e interessi da tutelare e da spartire.

Quando, invece, gli interessi economici e di potere sono meno rilevanti e il fine è veramente costituito dalla crescita del sapere, allora la “spinta” associativa si indebolisce e la società si mantiene con i suddetti quattro gatti.

E’ questo il caso, purtroppo (e - sotto certi aspetti - per fortuna) della SISDCA, società che dopo 14 anni di vita e, dobbiamo dirlo con orgoglio, di cospicua crescita culturale, stenta a crescere pur contando molti interessati simpatizzanti e sostenitori “morali”. Sulla carta questi soci sono centinaia, ma nel concreto non esistono. E’ legittimo, allora, insistere con questa Società scientifica che sembra non decollare, che ha sempre le casse vuote perché i fantomatici soci non pagano la quota associativa?

A mio avviso, non solo è legittimo ma, anzi, è doveroso insistere ancora, con rinnovata lena, perché di una Società Scientifica nel campo dei Disturbi dell’Alimentazione vi è enorme bisogno.

Si dice da più parti che i Disturbi dell’Alimentazione sono in crescita evidente perché sono un male moderno, che trova importanti ragioni in questo dannato ambiente, peggiore giorno dopo giorno, inquinato non solo dalla CO2 o dalle polveri sottili, ma soprattutto da un’inquietante degrado morale e culturale, che ferisce soprattutto chi è emotivamente più fragile, cioè i giovani. I giovani, la preda maggiore dei disturbi dell’alimentazione.

Cresce da più parti l’offerta di cura per anoressie, bulimie, obesità. Bene, direte! Male, dico io! E pericoloso, perchè molto spesso tale offerta non è accompagnata da solide basi culturali e scientifiche.

Ecco, allora, la necessità di una Società Scientifica che sappia coordinare, indirizzare e soddisfare il bisogno di sapere e di saper fare e, insieme, la capacità di riconoscere i limiti dei nostri saperi.

In tale prospettiva la SISDCA ha voluto creare questo sito WEB, che ospiterà tra l’altro una newsletter periodica, all’interno della quale vi saranno varie rubriche, tipiche di un giornale di “news” e, in particolare, uno spazio che abbiamo chiamato Hot Topics. Esso ospiterà, quasi in tempo reale, le segnalazioni dei più recenti e attuali contributi della letteratura sui Disturbi dell’Alimentazione.

Gli Hot Topics non dovranno essere fini a se stessi (sarebbe sufficiente navigare in Internet per avere lo stesso risultato). Dovranno rappresentare uno strumento critico e propositivo diretto a stimolare l’approfondimento, la formazione e la discussione (sarà aperto allo scopo anche un Forum interattivo).

La formazione permanente rappresenta, inoltre, un compito essenziale di una moderna Società Scientifica. È previsto che solo le Università e le Società Scientifiche accreditate presso il Ministero possano diventare provider e, quindi, responsabili - unici - dell’ECM. Ma, di fronte alla moltiplicazione sempre più rapida delle conoscenze e al bombardamento di informazioni - spesso contraddittorie - l’aggiornamento offerto dalle Società Scientifiche non potrà certo limitarsi all’organizzazione di un corso o di un congresso ogni tanto. Per essere davvero continua la formazione ha bisogno di continuo nutrimento, attraverso incontri e scontri (per esempio telematici) di idee, dati, ipotesi, dubbi e opinioni. È la strada per sperare di formare e formarci ad una professionalità sempre migliore.
